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AVVISO PUBBLICO 

VOLTO ALLA CREAZIONE DI UNA GRADUATORIA  
DI OPERATORI INTERESSATI A PARTECIPARE AL PROGETTO FILIERE PER LA 

VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI AGROZOOTECNICHE DELL’AREA 
PROTETTA 

Premessa 

La tutela delle attività antropiche, in un’area protetta fortemente legata alle pratiche agro-
zootecniche, rappresenta per il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga una necessità 
ma anche un’opportunità di rilancio di un’economia rurale che per generazioni ha garantito la 
sussistenza di popoli in zone marginali e impervie, ma che purtroppo nel tempo ha visto una 
graduale riduzione delle aziende. 

Per tale motivo l’Ente Parco da anni mette in campo iniziative e progetti tesi a incentivare, 
valorizzare e rivitalizzare il settore privilegiando tecniche e metodiche rispettose dell’ambiente, del 
territorio, della vocazione e dei ritmi della natura. 

Le sfide che il mercato attuale richiede agli operatori dell’Area protetta, rende sempre più 
importante e fondamentale la presenza di una rete di attori lungo la filiera che collaborano e 
cooperano tra loro per ottimizzare le varie fasi, dalla materia prima alla trasformazione in prodotto 
finito. 

Spesso lungo le filiere si manifestano criticità e lacune colmabili attraverso una attenta disamina 
delle fasi produttive che, con buona probabilità, per giungere a soluzioni utili ad un miglioramento 
della qualità del prodotto finale o ad una ottimizzazione delle procedure per necessarie per 
realizzarlo. 

Attraverso questa analisi, operata direttamente dagli operatori coinvolti nella filiera, sovente 
emergono una serie di carenze logistiche, strutturali, tecnologiche alle quali il presente progetto 
denominato “Filiere”, messo in campo dall’Ente Parco, cerca di porre rimedio. 

L’iniziativa “Filiere”, infatti, si propone di stimolare e favorire non solo l’aggregazione tra operatori 
ma soprattutto lo sviluppo di idee innovative atte a sviluppare, completare, implementare le 
principali filiere agroalimentari e zootecniche presenti nell’Area Protetta.  

Saranno prese in esame e incentivate, infatti, le idee progettuali che migliorino le principali 
eccellenze agro-zootecniche dell’Area protetta, per quanto riguarda gli aspetti ambientali (es. 
risparmio energetico, riduzione impatto ambientale, miglioramento benessere animale), qualitativi 
e/o che colmino lacune, criticità, inefficienze, favorendo e dando la priorità alle proposte che 
soddisfino le esigenze del maggior numero di attori coinvolti lungo la filiera produttiva. 

Attraverso il progetto “Filiere” l’Ente Parco, premierà le 5 proposte ritenute migliori – una per ogni 
comparto individuato, attraverso il rimborso delle spese sostenute per l’attuazione dell’idea 
progettuale, fino ad un massimo di € 20.000,00 a proposta. 
I beneficiari dovranno garantire l’avvio e la prosecuzione dell’idea progettuale per almeno 3 anni. 
I comparti produttivi presi in esame sono rappresentati da: 

1. Carne e derivati (ad esclusione della filiera del cinghiale);  
2. Latte e derivati;  
3. Vino, liquori e olio; 
4. Cereali, Legumi, ortofrutta e derivati; 
5. Lana. 
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Il presente avviso, ha lo scopo di individuare soggetti interessati a partecipare al progetto 
denominato “Filiere” e a creare una graduatoria dalla quale attingere per incentivare e 
favorire le idee progettuali risultate migliori. 

1. Finalità 

L’Ente Parco, con la presente iniziativa, intende fornire agli interessati uno strumento utile a: 

▪ Migliorare la qualità delle produzioni agro-zootecniche; 

▪ Ridurre lacune o criticità lungo le filiere produttive;   

▪ Incrementare la qualità di vita degli operatori; 

▪ Ridurre la distanza tra istituzioni ed operatori economici. 

 
2. Soggetti Interessati  

Possono essere soggetti interessati: 

▪ Imprenditori agricoli e imprese agricole, cooperative, consorzi e società agricole, 
associazioni, aziende agroalimentari; 

▪ Con sede legale all’interno dei Comuni del Parco; 
▪ Operanti nella produzione, trasformazione, commercializzazione, valorizzazione dei 

seguenti comparti: 
a) carne e derivati (ad esclusione della filiera del cinghiale); 
b) latte e derivati 
c) vino-liquori-olio; 
d) cereali-legumi-ortofrutta e derivati; 
e) lana e derivati;  

 
3. Modalità di adesione 

I soggetti interessati dovranno comunicare la propria manifestazione di interesse entro le ore 12:00 
del giorno 13 novembre 2023, farà fede data e ora del protocollo in entrata dell’Ente - inviando il 
modulo di adesione (Allegato 1) a mezzo a mezzo PEC all’indirizzo gransassolagapark@pec.it o a 
mano o a mezzo posta al seguente indirizzo: 

Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 

Via del Convento, n. 1, 67100 - Assergi (AQ) 

Nel modulo di adesione il soggetto interessato deve fornire e/o dichiarare le seguenti informazioni: 

▪ i dati del soggetto interessato; 

▪ il comune di ubicazione della sede legale; 

▪ l’idea progettuale con tutti gli elementi utili alla valutazione della stessa. 

 
Il soggetto interessato (titolare/legale rappresentante) deve inoltre allegare, in sede di istanza: 

▪ copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 

Il soggetto interessato può inviare la manifestazione per un solo comparto di cui all’art. 2 punto 3 
del presente avviso (una sola proposta progettuale). 

  
4. Procedura, eventuale graduatoria e criteri di selezione 

In seguito all’inoltro dell’istanza di partecipazione al progetto Filiere, l’Ente Parco entro un mese 
dalla data di scadenza presentazione domande, chiamerà i singoli interessati a presentare la 
propria idea progettuale presso la sede dell’Ente Parco, comunicando giorno e ora. 

La mancata presenza del soggetto interessato (o di un suo incaricato/delegato) all’appuntamento 
fissato di cui sopra, comporta l’esclusione dalla procedura di selezione. 

Nel caso in cui il numero di manifestazioni di interesse superasse il numero di progettualità 
incentivate pari a 5, una per singola filiera si ricorrerà ad una graduatoria. 
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Nello specifico verranno stilate 5 differenti graduatorie – una per comparto individuato - ed ognuna 
di esse si formerà in base ad un punteggio, con criteri così di seguito definiti: 

▪ Età del richiedente/legale rappresentante/presidente: 

a) da 18 anni compiuti a 31 anni compiuti:    10 punti; 

b) da 32 anni a 40 anni compiuti:        8 punti; 

c) da 41 anni in su:          6 punti;  

▪ Sede legale dell’Azienda, Consorzio, Cooperativa, Associazione:  

a) all’interno dei confini del Parco:      20 punti extra.  

▪ Qualità generale dell’idea progettuale:    70 punti max 

Il punteggio legato alla qualità dell’idea progettuale, a sua volta, sarà legato ad una 
valutazione relativa ai seguenti parametri: 

- Originalità della proposta:     12 punti max 

- Miglioramento della filiera, delle lacune e criticità:   12 punti max 

- Miglioramento della qualità delle produzioni:  12 punti max 

- Operatori coinvolti dall’idea progettuale lungo la filiera: 12 punti max 

- Diminuzione dell’impatto ambientale /energetico / idrico: 10 punti max 

- Miglioramento del valore delle produzioni:     8 punti max 

- Incremento occupazionale:       4 punti max 

Originalità della proposta progettuale  

Parametro Punti 

Per nulla originale 0 

Poco originale Fino a 3 

Mediamente originale Fino a 6 

Molto originale Fino a 9 

Veramente originale Fino a 12 

 

Miglioramento della filiera delle lacune e delle criticità 

Parametro Punti 

Nessun miglioramento significativo 0 

Leggero miglioramento  Fino a 3 

Miglioramento percettibilmente significativo Fino a 6 

Deciso miglioramento Fino a 9 

Miglioramento massimo della filiera Fino a 12 

 

Miglioramento della qualità delle produzioni  

Parametro Punti 

Nessun miglioramento significativo 0 

Leggero miglioramento  Fino a 3 

Miglioramento percettibilmente significativo Fino a 6 

Deciso miglioramento Fino a 9 

Miglioramento massimo delle produzioni Fino a 12 
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Operatori coinvolti dall’idea progettuale lungo la filiera  

Parametro Punti 

Coinvolgimento nullo di altri operatori lungo la filiera grazie all’idea progettuale  0 

Modesto coinvolgimento di altri operatori lungo la filiera grazie all’idea progettuale  Fino a 3 

Deciso coinvolgimento di altri operatori lungo la filiera grazie all’idea progettuale  Fino a 6 

Elevato coinvolgimento di altri operatori lungo la filiera grazie all’idea progettuale  Fino a 9 

Coinvolgimento massimo di altri operatori lungo la filiera grazie all’idea progettuale Fino a 12 

 

Diminuzione dell’impatto ambientale /energetico / idrico  

Parametro Punti 

Nessuna diminuzione 0 

Leggera diminuzione Fino a 3 

Media diminuzione Fino a 5 

Decisa diminuzione Fino a 8 

Elevata diminuzione Fino a 10 

 

Miglioramento del valore delle produzioni  

Parametro Punti 

Nessun miglioramento 0 

Leggero miglioramento Fino a 3 

Medio miglioramento Fino a 5 

Deciso miglioramento Fino a 8 

 

Incremento occupazionale 

Parametro Punti 

Nessun incremento 0 

Modesto incremento 1 

Buon incremento 2 

Deciso incremento 3 

Elevato incremento 4 

 

Il punteggio totale minimo legato alla qualità generale dell’idea progettuale, per poter essere 
ammessi in graduatoria è pari a: 30. 

Il punteggio verrà assegnato da una Commissione di Valutazione delle istanze pervenute 
appositamente nominata e composta da tecnici dell’Ente Parco, una volta terminate le operazioni 
di presentazione dell’idea progettuale degli interessati durante l’incontro di cui sopra. 

Il primo soggetto interessato in graduatoria, per ognuna delle 5 filiere previste, sarà considerato 
beneficiario e potrà sottoscrivere apposita convenzione per l’adesione al progetto. 

A parità di punteggio in ogni graduatoria, la priorità andrà ai richiedenti più giovani.  

Le graduatorie stilate saranno valide fino alla fine del 2024. 

Nel caso non siano presenti interessati in una o più delle filiere previste, l’Ente si riserva la facoltà 
di attingere dalla graduatoria delle altre filiere oppure di provvedere alla pubblicazione di una 
nuova manifestazione di interesse per la ricerca di soggetti interessati per le filiere ancora libere.  
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5. Impegni dei beneficiari  

I beneficiari dell’idea progettuale in posizione utile in graduatoria, a seguito di stipula di apposita 
convenzione, nei tre anni di durata della stessa, si impegnano a: 

▪ mettere in pratica l’idea progettuale entro 8 mesi dalla stipula della convenzione; 

▪ redigere annualmente una relazione sull’andamento dell’idea progettuale; 

▪ dimostrare di aver sostenuto le spese delle quali si chiede il rimborso fino ad un massimo di € 
20.000,00; 

▪ permettere il controllo dell’attività svolta grazie ai tecnici dell’Ente Parco; 

6. Impegni dell’Ente Parco  

L’Ente Parco, si impegna a corrispondere al beneficiario in posizione utile, fino ad un massimo di € 
20.000,00 per le spese necessarie alla realizzazione dell’idea progettuale, dietro presentazione di 
idonea documentazione contabile attestante la spesa sostenuta e l’avvenuto pagamento della 
stessa. 

L’imposta sul valore aggiunto (IVA di legge) non è ammissibile all’aiuto, salvo nel caso in 
cui non sia recuperabile a norma della legislazione nazionale sull’IVA. 

Per il pagamento il beneficiario dovrà utilizzare un conto corrente dedicato, ancorchè non esclusivo 
(L.136/2010) dal quale effettuare tutti i pagamenti delle spese ammesse nel rispetto della 
tracciabilità delle operazioni finanziarie connesse alla realizzazione del Piano di Sviluppo 
Aziendale, utilizzando obbligatoriamente i seguenti strumenti di pagamento: 

▪ bonifico bancario indicando nella causale il codice CUP, il numero e la data della fattura di 
riferimento e la tipologia di pagamento (acconto o saldo); 

▪ ricevuta bancaria; 

▪ assegno circolare o bancario non trasferibile; 

▪ carta di credito; 

▪ bollettino postale; 

▪ non eseguire pagamenti in contanti in quanto tale modalità di pagamento non è 
ammessa/consentita. 

7. Spese ammissibili 

Per la realizzazione dell’idea progettuale sarà considerata ammissibile qualunque spesa sostenuta 
utile al raggiungimento degli obiettivi prefissati e a colmare la criticità individuate (es. spese per la 
riduzione dell’impatto ambientale o energetico, per l’acquisto di impianti e attrezzature, per 
adeguamenti strutturali, per l’acquisto di Software/hardware, per consulenze tecnologiche, per la 
partecipazione a corsi di formazione, etc.) 

 
8. Pubblicizzazione dell’Avviso e pubblicazione degli elenchi e delle graduatorie 

Il presente Avviso pubblico sarà affisso presso:  

▪ l’albo dell’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e sul sito Internet dello 
stesso Ente http://www.gransassolagapark.it 

L’Ente Parco, previo riscontro della veridicità delle dichiarazioni, eventualmente anche tramite 
verifica dei propri tecnici presso le sedi dei soggetti interessati, notificherà la graduatoria sul 
proprio sito internet www.gransassolagapark.it e perfezionerà la procedura di adesione al progetto, 
attraverso stipula di apposita convenzione, al primo operatore di ognuna delle cinque graduatorie 
formate.  

9. Durata della convenzione 

La convenzione avrà durata di tre anni a partire dalla stipula della stessa. 

 

http://www.gransassolagapark.it/
http://www.gransassolagapark.it/
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9. De minimis 

Il sostegno pubblico sarà concesso in regime “de minimis” (Regolamento UE n. 1408 /2013 o n. 
1407/2013 a seconda dell’idea progettuale presentata). 

L’importo complessivo degli aiuti concessi al beneficiario, inteso come impresa unica, non 
può pertanto superare il valore previsto dalla normativa in vigore, nell’arco di tre esercizi finanziari.  

10. RUP e CUP e fondi stanziati 

Il responsabile del procedimento è il Dr. Luca Schillaci, Tecnico dell’Area Valorizzazione 
Economica e Sociale dell’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. 

Il Codice Unico del Progetto (CUP) del presente progetto è: E95B23000230005.  

L’importo disponibile per il progetto “Filiere” è pari a € 100.000,00. 

Qualora l’Ente, con successivo atto determinerà lo stanziamento di ulteriori fondi per la procedura 
di cui all’oggetto, la graduatoria di cui al punto 4, sarà utilizzata per ulteriori assegnazioni per 
ulteriori comparti. 

 

Assergi, 05.10.2023 

   IL DIRETTORE F.F. 

              Avv. Elsa Olivieri 

           F.to 

     

 


